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CAMOGLI,UNLETTORESULL’ISCC:«PERCHÉCURARESOLO“FORESTI”?»

Centrod’eccellenzaper il cuore
Manonaccoglie tutti i liguri
I vertici: daquesta regionepossiamoriceveresolopazienti acuti
ROSSELLAGALEOTTI

CAMOGLI. L’Iscc è un istituto
per la riabilitazione cardiova-
scolare d’eccellenza, accredi-
tatoeconvenzionato,sullacol-
lina di Camogli. Nella palestra
c’è anche un tapis roulant su-
pertecnologico, regalato da un
exdegentecheviveinLombar-
dia, unadelle regioni su cui si è
concentrata l’attenzione di un
pazientechehascrittoalSecolo
XIX, sollevando un caso. «Anni
or sono venivo operato per by
pass coronarico - si legge -.Do-
po la degenza venivo inviato al
centro riabilitativodi Camogli,
luogo straordinario. Oggi la
mia situazione clinica è peg-
giorata emi è stato consigliato
un nuovo soggiorno all’Iscc,
dove mi è stato detto che pos-
sonoaccoglieresolodegentida
Piemonte e Lombardia». Poi:
«Perché la Regione vuole ospi-
taredegentipiemontesie lom-
bardi e inviare i liguri nelle al-
tre regioni?».
«L’Isccèautorizzatoaospita-
re solo pazienti in arrivo da re-
parti per acuti, che siano liguri
o meno - spiega l’amministra-
toreunico,AntonioCrosa -.Ma
dal 2010 la Asl 3 ha cancellato
lapossibilitàdei ricoveri inday
hospital per i pazienti liguri
mentre quelli provenienti dal-

le altre regionipossonoancora
accedere al servizio». L’Iscc ot-
tiene dalle Asl un rimborso
giornaliero di 251 euro. «Dalla
Asl 3 Genovese i rimborsi arri-
vanoregolarmente,comedalla
Asl 1 Imperiese - dice Crosa -,
mentre laAsl 4Chiavaresenon
paga dal 2009 e la Asl 5 della
Speziadal2005.ConlaAsl2Sa-
vonese c’è un contenzioso. Asl
2,4e5nonriconosconoilpaga-
mento dei rimborsi nonostan-
te ipazienti siano liguri,opera-
ti fuori regione e fatti rientrare
per la riabilitazione».
«In Liguria i pazienti vanno
dove li indirizzano i medici su
direttivedell’Asl–dice il diret-
toremedicodell’Iscc,LucaCor-
siglia-.Violandoil lorodirittoa
sceglieremedicoe luogodi cu-
ra». Flavia Emanuelli, membro
della direzione sanitaria Asl 3,
dice: «L’accesso alle strutture
di riabilitazione avviene solo
per chiha subitoun intervento
cardiochirurgico. Per la riabili-
tazione cardiologica vengono
contattate la Colletta di Aren-
zano e l’Iscc di Camogli per co-
noscere la disponibilità di po-
sti. Per la spending reviewnon
si possono tenere letti vuoti
nelle strutture pubbliche. E si
valuta la residenza del pazien-
te, cercandodinonallontanar-
lo da casa».

L’Iscc, struttura per la riabilitazione cardiovascolare CIOTTI

CAMOGLI, ILPROGETTODIRECUPERO

Amici delTeatroSociale
Cosulichnel direttivo
Hadonato28.500euroalla fondazione

CAMOGLI. Andrea Cosulich,
neo membro del direttivo
dell’associazione Gli Amici
del Teatro Sociale, dona
28.500 euro alla Fondazione
per il recupero del teatro ca-
mogliese. «Un episodio sim-
bolicamenterilevante-diceil
presidente della Fondazione,
Silvio Ferrari -, perché dimo-
stra come il dottor Cosulich
senta lo sforzo che stiamo
compiendoedecidadiaiutar-
ci». Anche la somma donata
non è stata scelta a caso: «È la
cifra che si richiede a chi vo-
glia entrare nell’assemblea
dellaFondazione-spiegaFer-
rari -, così come è stato fatto
alcuni anni or sono dalle cen-
tofamigliecamogliesi, lequa-
li, con il loro gesto, hanno vo-
luto sostenere il progetto di
recupero perché il teatro sia
finalmente restituito alla cit-
tà». La prassi impone che Sil-
vioFerrariporti ladeliberaal-
la prossima assemblea della
Fondazione che sarà convo-
cata a breve.
«Un gesto di affetto verso
Camogli e il Teatro Sociale -
diceAndreaCosulich,73anni,
ingegnere meccanico, arma-
tore e uno degli amministra-
tori della società di famiglia,
la Fratelli Cosulich, che, da
una trentina d’anni, ha casa a
Ruta -. Sono profondamente
legato alla città e ho deciso di
dare il mio contributo per la
realizzazionediun’operabel-

lissima, per completare un
progetto che sarà il vanto di
tutta la Riviera e non solo.
L’ingresso di Cosulich nel di-
rettivo dell’associazione Gli
Amici del Teatro Sociale, che
supporta, con diverse inizia-
tive, l’azione della Fondazio-
ne, come quello di altri espo-
nenti delmilieu culturale ge-
novese (dal neo presidente
GiorgioLombardi,criticomu-
sicale, direttore artistico del
Museo del Jazz e colonna del
LouisianaJazzClub,aGraziel-
la Perego, promotrice del Te-
atro della Scuola e membro
del Comitato scientifico del
MuseoDell’Attore) è un chia-
ro segnale della volontà del
sodalizio di allargare gli oriz-
zonti, «anche per aumentare
il numero degli iscritti», dice
Cosulich, che sottolinea an-
che l’importanza del rappor-
to pubblico-privato.
R.GAL.

AFFIDAMENTOPROVVISORIOD’URGENZADELSERVIZIOPERNONBLOCCAREIPULMINI

Ricorso alTar sugli scuolabusdiRecco
Impugnata ladeliberachehaassegnato lagestioneaunacooperativadiSestri
RECCO. Non c’è pace per i
bandicomunali.Dopolagra-
na con ricorso al Tar relativa
allagestionedelloSpazioFa-
miglia e le polemiche per la
mancata assunzione delle
bibliotecarie storiche a se-
guito del passaggio della ge-
stionedellabibliotecaCivica
dalla Pro Loco a Cooperativa
ArtieMestieri, oggi si scopre
che un nuovo problema ri-
guarda il servizio di assi-
stenza sullo scuolabus.
Anche questa volta tutto
nasce dal nuovo affidamen-
to, tramiteproceduraaperta
(ovvero bando) del servizio
diassistenzasugli scuolabus
e prescuola. Ad aggiudicarsi

il servizio, a seguito della
procedura ad evidenza pub-
blica, è stata la Csp di Sestri
Levante, cooperativa socia-
le.Malasecondaclassificata,
la società FortunamExperiri

di Sanremo, alla finedell’an-
no ha fatto ricorso giurisdi-
zionale al Tar Liguria, chie-
dendo l’annullamento, pre-
via sospensione, della deli-
bera di aggiudicazione. Il
rischio, insomma, era che di
fronte al ricorso e aun’even-
tuale sentenza sospensiva
da parte del tribunale, le fa-
miglie degli scolari recchesi
restassero senza il servizio a
bordo degli scuolabus. Una
grana non da poco con la
quale si è rimediato in fretta
e furiaconunaffidamento in
viaprovvisoria.Unapossibi-
litàoffertadalla leggeincaso
di servizi sanitari e sociali ir-
rinunciabili: nel caso rec-

chesesirischiavadi lasciarei
bambini a terra e di rendere
impossibileorganizzarel’at-
tività di trasporto. Partendo
da questo presupposto, si è
stabilito di provvedere alla
consegna provvisoria in via
di urgenzadel servizio di as-
sistenza sugli scuolabus e
prescuola alla ditta aggiudi-
cataria Csp. Ovviamente re-
sta sospesa la stipula del
contratto di affidamento del
servizio in attesa del pro-
nunciamento del Tar Liguria
circailricorsopromossodal-
la società Fortunam Experi-
ri.
E.M.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Il Comune corre ai ripari

MA “INSIEME-SANTA NEL CUORE” CRITICA LA SCELTA

Dalla venditadella scuoladiNozarego
soldi per la sala espositivadi via25aprile
SANTAMARGHERITA. In at-
tesa di vedere definiti tutti
gli investimenti che deriva-
no dalla vendita della ex
scuola di Nozarego (incas-
so oltre i 2,5milioni di euro,
effettivamente spendibili
poco più di 1,5) l’ammini-
strazione di Santa Marghe-
rita ha destinato 2.800 eu-
ro provenienti da quella di-
smissione per completare
la cifra di 11.800, necessa-
ria per l’allestimentomulti-
mediale della sala espositi-
va che vuole realizzare in
via 25 Aprile. La scelta è
fortemente criticata da “In-
sieme - Santa nel Cuore”. Il
movimento civico di Clau-
dio Marsano, in una nota,
critica già il principio di una

salamuseo nel palazzo
retrostante la sede della
Croce verde: «Una location
posta al piano strada ed
eventualmente in una zona
più centrale avrebbe svolto
un serviziomigliore». Gli
strali, però, cadono soprat-
tutto sulla spesa per due
grandi monitor: «Attrezza-
ture informatiche che nel
giro di poco tempo diven-
teranno obsolete, quando
l’alienazione di un bene co-
me la ex scuola di Nozare-
go deve servire per valoriz-
zare il patrimonio esistente
in città. Così, è come se
vendessero Villa Durazzo
per comprare delle scope».
S.ROS.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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ScuoladiCalvari
partonoaPasqua

leoperazioni
dimessaanorma

Prima eseguiti i lavori all’esterno
Gli impianti rifatti durante l’estate

SAN COLOMBANO. Proprio
all’apertura delle iscrizioni
per il prossimo anno, c’è una
scuola dell’entroterra che si
rifàcompletamenteil look,at-
traversounprogettodimessa
a norma di tutti gli impianti,
sotto il profilo antincendio e
antisismico. Si tratta di quella
diCalvari,plessodiscuolapri-
maria del Comune di San Co-
lombano Certenoli, ovvia-
mente facente parte dell’isti-
tuto comprensivo di Cicagna.
«Abbiamo un investimento
di 250 mila euro - ricorda
Franco Amadori, consigliere
comunale capogruppo di
maggioranza e delegato al-
l’Istruzione-conilquale l’am-

ministrazione vuole sistema-
re definitivamente l’edificio.
In questi giorni è stato predi-
sposto il programmaper l’an-
damento dei lavori». Inizial-
mente, infatti, si era valutata
la possibilità di eseguire i la-
vori anchenell’ultimo scorcio
di questo anno scolastico,
spostando gli alunni e divi-
dendo le classi tra il Lascito
CuneoelesedidiMarcoPoloe
Marsano. «Confrontandoci
conladitta- riprendeAmado-
ri-èinveceemersacomescel-
tapreferitaquelladi iniziarea
Pasqua i lavori sulla parte
esterna dell’edificio, per pro-
seguire con gli interni in esta-
te. L’orario scolastico, aCalva-

ri, prevede che la scuola sia
apertasinoalle16soloalmar-
tedì. I lavori più rumorosi,
eventualmente, si potranno
svolgereneglialtripomeriggi,
escludendo chiaramente le
mattinate».
Intanto,pervenerdì22,pro-
prio all’apertura delle proce-
dureper le iscrizioni dei bam-
bini al prossimo anno scola-
stico, l’istituto comprensivo
organizza un incontro aperto
a tutti i genitori interessati,
per illustrare le modalità del-
l’iscrizione on line: appunta-
mento alle 17.30, a Cicagna,
nel palazzetto poliuso di viale
Italia.
S.ROS.La scuola di Calvari FLASH

AndreaCosulich

••• CAMOGLI. «Girano voci insistenti che l’istituto delle suore
francescane del Verbo Incarnato si preparino all’arrivo di
una ventina di presunti profughi, da accogliere nella loro
struttura. Chiedo al sindaco, Francesco Olivari, in qualità di
responsabile della sicurezza e della salute pubblica, se siano
fondate». Così Franco Senarega, consigliere regionale Lega
Nord, che ieri mattina ha condotto un sopralluogo nei pressi
dell’istituto religioso. «Ho constatato come l’edificio po-
trebbe avere altre destinazioni d’uso, considerando anche la
cornice paesaggistica che lo circonda», aggiunge. (R.GAL.)

La polemica
«Profughi accolti dalle suore a Camogli?»
La Lega interpella e attacca il sindaco


